
Ziberna: «Gorizia sede unica di Architettura»
In arrivo un master per design cantieristico

IN BREVE

CENNIE PIPI: «È UN ENTE INUTILE»

I Radicali: nulla contro il presidente
ma il Consorzio deve essere chiuso

L’Isonzo a
Gorizia

LA GIORNATA DELDIABETE

Prove della glicemia
oggi in corso Italia

Nuova diga, avviate le consultazioni
Professionista incaricata di sentire le parti interessate al progetto

PARTENZA AI GIARDINI PUBBLICI

Domani il raduno delle ”500”

DOMANI PER L’INTERA GIORNATA

Visite guidate all’Archivio di Stato

LA NOVITÀ
Si muove

l’Autorità di bacino

L’Associazione isonti-
na diabetici, in collabo-
razione con la Croce
rossa italiana di Monfal-
cone, organizza per oggi
la “Giornata nazionale
del diabete”. L’apputa-
mento èin corso Italia
nei pressi dell’ex cine-
ma Corso, dalle 9 e fino
alle 18. Lo scopo di tale
giornata, sottolinea la
presidente dell’associa-
zione, Maria Grazia An-
dreos, è di diffondere
materiale informativo
per la cura e la preven-
zione della malattia e

soprattutto di fornire
consulenza qualificata,
nonché effettuare scree-
ning per la rilevazione
del tasso glicemico, con-
tribuendo in tal modo a
una vasta e concreta
opera di sensibilizzazio-
ne su un fenomeno co-
me il diabete che, per
quanto serio e diffuso,
non riscuote purtroppo
ancora la necessaria at-
tenzione da parte della
popolazione. Con sem-
plici mezzi è infatti pos-
sibile diagnosticare la
presenza o il rischio di
diabete.

Scende in campo an-
che l’Autorità di bacino
sui problemi di portata
dell’Isonzo e, di conse-
guenza, anche sulla tanto
dibattuta questione gori-
ziana della nuova traver-
sa da realizzare sul fiu-
me. In base ad un preci-
so accordo con la Regio-
ne, infatti, l’Autorità di
bacino (l’ente interregio-
nale che sovrintende ai
corsi d’acqua) ha di fatto
aperto un tavolo tecnico
con tutte le figure inte-
ressate alla questione,
per valutare quali sono
esattamente i problemi

relativi alla regimazione
idraulica dell’Isonzo, e
discutere quindi le possi-
bili soluzioni. Tra le qua-
li, ovviamente, anche

quella che vorrebbe la re-
alizzazione di un nuovo
sbarramento. Ad essere
incaricata di realizzare
un “processo di parteci-

pazione pubblica sulla
gestione transfrontaliera
delle portate del fiume
Isonzo” è stata l’architet-
to Monia Guarino (il cui
ultimo lavoro simile ha
riguardato il fiume Liven-
za), che in queste settima-
ne ha incontrato o incon-
trerà i rappresentanti di
enti locali, associazioni e
realtà coinvolte a vario ti-
tolo nella questione. Ieri
mattina è stata ad esem-
pio la volta dell’assesso-
re comunale all’Ambien-
te Francesco Del Sordi,
che ha consegnato tutti i
documenti in suo posses-

so ed i dati ottenuti negli
ultimi mesi sui problemi
di portata del fiume, che,
secondo alcuni, rende-
rebbero indispensabile
la costruzione di una tra-
versa per regolamentare
i flussi d’acqua. Un con-
trollo che permetterebbe
di evitare i periodi di sec-
ca, che arrecano danni al-
la fauna ittica ed alle atti-
vità antropiche, così co-
me le piene improvvise,
che mettono a rischio la
sicurezza delle persone
ed erodono le sponde del
fiume. Una volta termina-
ti gli incontri e la raccol-

ta di materiale, è proba-
bile vengano organizzati
incontri, magari anche
con la cittadinanza, per
discutere proposte e solu-
zioni. «È stato un incon-
tro interessante, e a mio
parere il coinvolgimento
della Regione e dell’Au-
torità di bacino può ave-
re un ruolo importante
nella soluzione della que-
stione – spiega Del Sordi
-, perché la decisione fi-
nale arriverà al termine
di un lavoro condotto da
un’autorità competente e
al di sopra delle parti».

Marco Bisiach

di FRANCESCO FAIN

Gorizia sede della fa-
coltà unica di Architettu-
ra. Era un auspicio, oggi
ci sono ottime possibilità
che il progetto vada in
porto.

Ad annunciarlo Rodol-
fo Ziberna, neopresiden-
te del Consorzio per lo
sviluppo del polo univer-
sitario che - ieri - ha pre-
sentato pubblicamente le
linee guida per il rilan-
cio dell’ente. «Blindere-
mo Architettura a Gori-
zia. Ne ho parlato con il
preside e ho apprezzato
una certa disponibilità»,
le parole dell’erede di
Agostinis.

Non è l’unica novità. Il
Consorzio ha messo, co-
me si suol dire, i ferri in
acqua per realizzare un
inedito master dedicato
al design legato alla can-
tieristica. «L’obiettivo è
di dare vita a un corso di
specializzazione come
Fincantieri vuole, in ma-
niera tale da realizzare
un qualcosa che realmen-
te serve alla nostra pro-
vincia e alla sua realtà
produttiva».

Tante idee e tutte tre-
mendamente chiare. Con-
fermata anche la volontà

di far assumere al Con-
sorzio un ruolo di ”inter-
mediazione” nei confron-
ti dei due Atenei, in ma-
niera tale da farlo diven-
tare l’interfaccia prefe-
renziale.

C’è poi la necessità di
un nuovo approccio con
gli studenti universitari,
troppe volte considerati
quasi un ”corpo estra-
neo” rispetto alla città.
«Riteniamo vadano favo-

riti momenti di comune
frequentazione - le paro-
le del presidente Ziber-
na e del suo vice Marco
Grusovin - ad eventi cul-
turali promossi dalla tre
Università (anche quella
di Nova Gorica, ndr): ad
esempio a corsi, confe-
renze, iniziative che po-
trebbero trovare ospitali-
tà anche in location non
tradizionalmente fre-
quentate dagli universita-

ri, al fine di agevolare la
frequentazione anche da
parte della popolazione
non studentesca».

La ”Go Unicard Go” (la
tessera universitaria)
che consente di accedere
a trattamenti di favore
negli esercizi commercia-
li ed artigianali della cit-
tà «è certamente uno
strumento utile. Va ap-
prezzato l’ampio coinvol-
gimento degli esercenti

che hanno saputo coglie-
re l’importanza dello
strumento, il quale potrà
essere ulteriormente im-
plementato con ulteriori
opportunità».

Un altro obiettivo è
quello di «saper cogliere
le grandi opportunità of-
ferte dalla fascia confina-
ria». E nelle linee guida
per il rilancio del Consor-
zio emerge la necessità
di ritagliare un ruolo «al-
l’Università di Nova Gori-

ca nell’ambito del Con-
sorzio anche attraverso
una sua partecipazione
con voto consultivo. Insie-
me a Trieste ed Udine -
le parole di Ziberna - va
infatti riconosciuto al-
l’Ateneo di oltreconfine
di aver voluto essere pre-
sente a Gorizia con una
struttura che, comunque,
arricchisce per la sua so-
la presenza l’offerta gori-
ziana».
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«Ci dispiace ma non
crediamo nell’uomo della
provvidenza. Nulla di per-
sonale, sia chiaro, nei
confronti di Rodolfo Zi-
berna. Il fatto è che dopo
15 anni di gestione ineffi-
ciente e inefficace il Con-
sorzio per lo sviluppo uni-
versitario va chiuso».

Il giudizione è dei radi-
cali dell’associazione
“Trasparenza è partecipa-
zione”. Il segretario Lo-
renzo Cenni e il tesoriere
dell’associazione Pietro
Pipi auspicano che il neo-
presidente Ziberna «pos-
sa svologere un ruolo da
commissario liquidatore

per mettere la parola fi-
ne a questa fallimentare
esperienza». Secondo i ra-
dicali, la priorità, ora, è
di stabilizzare i tre dipen-
denti dell’ente. «Comune,
Provincia e Camera di
commercio dovrebbero
farsi carico di un dipe-
dente ciascuno, dal mo-
mento che – hanno detto
Pipi e Cenni – i diritti dei
dipendenti vanno salva-

guardati prima di ogni al-
tra cosa».

L’associazione radica-
le, nel frattempo, conti-
nua a portare avanti le
istanze che da tempo ha
avanzato nei confronti
dell’ente. «Il sito internet
è inaccessibile ormai dal
dicembre dello scorso an-
no – ricorda Pipi -. Anche
per questa ragione ci sia-
mo rivolti con una email

al presidente Ziberna nel-
la quale, tra le altre cose,
chiediamo di poter visio-
nare gli atti di spesa del
Consorzio e i contratti di
lavoro dei dipendenti, ol-
tre che quello del diretto-
re Paolo Lazzeri». Non è
un caso, viene poi spiega-
to, che a Ziberna sia stata
spedita una email, e non
una normale raccomanda-
ta. Perché, aggiungono i

due dirigenti radicali,
«anche il Consorzio uni-
versitario dovrebbe di-
sporre della posta elettro-
nica certificata, come pre-
visto dalla normativa. E
invece così non è». Da ul-
timo, l’associazione “Tra-
sparenza è partecipazio-
ne” sottolinea che, al po-
sto dell’attuale ente con-
sortile, tutto ciò che ri-
guarda l’università in cit-
tà dovrebbe essere gesti-
to da «una conferenza
dei servizi, che coinvolga
gli assessori di Comune e
Provinica oltre che la Ca-
mera di commercio».

Nicola Comelli

LAPRESENZA UNIVERSITARIA INCITTÀ

Apertura straordinaria domani dell’Archivio di
Stato in via Ospitale 2 a Gorizia nell’ambito di ”Do-
menica di carta. Archivi e biblioteche si racconta-
no”. Sono previste visite guidate per l’illustrazio-
ne del patrimonio alle 10, 11.30, 13, 15, 16.30 e 18.
la sala di studio resterà aperta al pubblico dalle 10
alle 18.

Pista ciclabile in corso Italia
Voto contrario di Cosma
L’assessore: «Voto tecnico
e non politico. I controviali
devono essere solo pedonali»

Il neopresidente del
Consorzio per lo sviluppo del
Polo universitario Rodolfo
Ziberna e, a destra, studenti
a lezione in un’immagine
d’archivio (foto Bumbaca)

“Tersícore”SCUOLA DI DANZA
CLASSICA E MODERNA

CORSI PER L’ANNO ACCADEMICO 
2010-2011

Istituto funzionante dal 1958 con presa d’atto 
del Ministero della Pubblica Istruzione

Da 53 anni punto di riferimento dell’educazione 
della DANZA CLASSICA E MODERNA

www.scuolatersicore.com

Corsi medi e superiori e repertorio di DANZA CLASSICA 
ACCADEMICA CONTEMPORANEA CARATTERISTICA 

MODERN JAZZ - TIP TAP - HIP-HOP 
per allievi/e dagli 8 anni in su

CORSI PROPEDEUTICI E PREPARATORI 
per bambini dai 3 anni ai 6 anni di età ginnica 
della danza e corsi di PILATES PER ADULTI

STAGE INTERNAZIONALI
corsi al mattino e alla sera

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI tutti i pomeriggi feriali escluso il sabato

Città di Monfalcone
Via Mazzini 12/C 
Tel. 0481.410506

Città di Gorizia
Via Crispi  1

Tel. 0481.533602

Vecchia, cara, indimenticabile 500. L'auto che
ha accompagnato diverse generazioni di italiani,
sarà protagonista domani del Primo Trofeo Città
di Gorizia Fiat 500". La manifestazione inizierà al-
le 9.30 ai Giardini Pubblici di Corso Verdi e vedrà
la partecipazione di vetture provenienti da tutta la
regione e anche da oltre confine. Parteciperanno
una cinquantina di concorrenti che, con le proprie
“500” dovranno superare alcune prove di abilità
che saranno seguite dal pubblico. L'accesso è con-
sentito a tutti gli associati e simpatizzanti posses-
sori di auto d'epoca a condizione che il veicolo sia
in possesso dei requisiti previsti dal regolamento.

Ha votato contro. Ed è la prima volta che acca-
de da quando fa parte dell’esecutivo Romoli. Sì,
l’assessore comunale allo Sport Sergio Cosma
non condivide la pista ciclabile ”sperimentale”
lungo i controviali e ha detto «no» alla proposta
portata in Consiglio dal collega assessore France-
sco Del Sordi. Lo si «scopre» (in conferenza stam-
pa ci si è guardati bene dallo svelare questo par-
ticolare) leggendo il testo della delibera facil-
mente «visionabile» all’albo del Comune.

Perché questo voto contrario? Cosma spiega le
motivazioni. «La storia della nostra città ci dice
che i controviali di corso Italia devono servire
perché le persone possano passeggiare. Lì si pos-
sono portare i bambini, chiacchierare, fare quat-
tro passi ma le bici devono circolare altrove. Ol-
tre a ciò, mi sono battutto recentemente perché
il nuovo bar Garibaldi potesse disporre all’ester-
no i tavolini. Questo per dire che i controviali de-
vono servire anche come ritrovo esterno per i
bar».

E le biciclette? «Nel mio cervello, le piste cicla-
bili non devono invadere gli spazi per i pedoni. I
tracciati devono essere realizzati in sedi proprie
che devono essere indipendenti e non riguarda-
re nè la strada, nè i viali paralleli». Cosma, poi,
entra anche nel merito della pista ciclabile ”spe-
rimentale”. «Far partire i ciclisti da corso Verdi
e far fare loro lo slalom è incomprensibile. A mio
modesto avviso, la pista ciclabile non va fatta co-
sì. Sia chiaro che il mio ”no” è stato un voto tecni-
co. Non c’è nulla di politico. Non mi sono sentito
di dare a questa delibera il mio ”sì” per i motivi
sovradescritti». (fra.fa.)
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